Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».

Ancora la vigna, come per gli operai chiamati a varie ore e pagati con lo stesso denaro,
monito e conferma che la chiamata alla salvezza è offerta dal Padre a tutti gli uomini

anche a quanti sembrano riconoscere il Figlio suo solo all’ultimo momento

come fanno il buon ladrone e il Centurione sotto la croce: salvati all’ultimo istante

Ancora la vigna, simbolo del popolo di Israele, scelto e “coltivato” con cura da Dio,
popolo primo di un’unica grande Alleanza, destinata a tutti i popoli della terra;
vigna affidata a chi conosce la Parola dell’Eterno, e ha il compito di far crescere,
con costanza e pazienza, la comunità che può dare frutto di fedeltà, amore e onore

Un popolo destinato a cose grandi, ma frenato da chi non lo guida con saggezza
e non favorisce il maturare dei frutti di bene germogliati dal seme della Parola viva

e si oppone pure a quanti – veri profeti e guide non ufficiali – sono mandati da Dio: 

tra questi anche il Figlio stesso, l’Unigenito fatto uomo nel grembo della Figlia di Sion

Lui prova a dialogare con questi capi, che sono guide cieche, servitori non generosi,
è entrato nelle loro case, li ha accolti nella notte per spiegare il senso del vangelo

lo stesso che nelle parabole racconta alle folle che erano aperte al suo annuncio

e da cui se ne allontanavano, messe in guardia proprio da queste guide ufficiali 

È lui la pietra su cui costruire la nuova comunità, casa di preghiera per tutti i popoli  

una pietra gettata lontano da chi aveva il compito di costruire, 

mentre il Padre stesso l’aveva pensata, voluta e donata al popolo della Promessa

perché nessuno dei figli dispersi restasse escluso dal dono grande che è riconfermato
Ventisettesima per annum, A 








